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Perugini se nasce

Prefazione

“Signori si nasce e io lo nacqui, modestamente!”, affermava 
il principe Antonio De Curtis, in arte Totò. 

“Perugini se nasce”, ha voluto titolare questo libro – con le-
gittimo orgoglio identitario – Paolino Migliarini. Lui, popolano 
del Borgo d’Oro, oggi stimato poeta nella lingua del Grifo. 

Altro che “emergente”, come abitualmente si dice! Migliarini 
è ampiamente emerso dalla categoria del verseggiamento dialet-
tale ruffiano e sopravanza (almeno di una spanna) tanti, pur 
dignitosi, rimatori. 

Poeta, dunque, a pieno titolo, senza mezze misure, dotato di 
una tale ironia da irridere perfino se stesso, con l’autodefinizio-
ne di “diverzamente alto”, per non dire cinino, nella sua lingua 
nativa. 

Un poeta che, pur non rifuggendo dalla battuta salace e un 
po’ spinta, sa esprimere in lingua perugina il proprio ricco mon-
do interiore, fatto di sogni e di affetti, ma anche di ironia pun-
tuta e perfino di sdegno, quando occorre.

Gli succede, talvolta, di richiamarsi al principio del facit indi-
gnatio versum (“è lo sdegno ad ispirare il verso”) di Giovenale, 
anche se probabilmente ignora l’esistenza di questo poeta mo-
ralista e graffiante. Migliarini, infatti, non è cresciuto sui libri, 
ma ha appreso molto dalla scuola della vita. E non moraleggia 
in modo formale e stucchevole: la sua rabbia è autentica, non di 
maniera. È, insomma, uno ncazzato, capace di ispirarsi al detto 
quàn ce vòl ce vòle, traendone le necessarie conseguenze.
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Migliarini non veste i panni del laudator temporis acti, per-
ché mica è vero che una volta si stava meglio! Sì, quanto ad 
autenticità, forse, ma anche il passato aveva le sue magagne! E 
a Gian Paolo interessa concentrarsi soprattutto sul presente e 
farne un’analisi spietata.

Il mondo che ama raccontare è quello dei sentimenti forti, 
sinceri, profondi. Naturali, verrebbe da dire. Dunque l’amore 
per la moglie, le figlie, la casa, la chiesina di Sant’Orfeto dan-
neggiata dai vandali, la musica, il dialetto, il lavoro.

Il modo di autorappresentarsi è tagliente, come quan-
do scherza sul suo essere “uomo Geberit”, dal nome di una 
nota marca di accessori professionali, venduta nel magazzino 
di idraulica in cui lavora (e in cui è conosciuto come un noto 
“spacciatore” di libri in perugino).

Gian Paolo si presenta come Paolino l’Etrusco, amante fe-
dele della sua città. Lo fa con una punta di civetteria, di com-
prensibile fierezza.

Migliarini è un attento osservatore dei vizi e dei vezzi corren-
ti, fino al punto da ironizzare sul “piuttosto che”, erroneamente 
usato in senso disgiuntivo, anziché avversativo. 

Di scuola non ne ha fatta molta, Gian Paolo, ma dispone di 
antenne speciali per cogliere l’aria che tira, e non solo sul piano 
linguistico. 

È, infatti, la politica uno dei tormentoni dei suoi epigrammi 
della serie Politicando. Non la banale polemica, improntata al 
qualunquismo becero dell’èn tutti magnoni. Gian Paolo non è 
portato a fornire una lettura della realtà di taglio ideologico. 
Ama però osservare, in maniera disincantata, la ricaduta delle 
dissennate scelte dei politici sulla nostra vita di tutti i giorni.

I suoi bersagli sono gli immarcescibili Silvio o Tremonti, gli 
esponenti della “politica politicante”, gli enti esosi, quale ne sia 
il colore. Chiunque, insomma, si curi più di se stesso che del 
bene comune. 
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Poi c’è il mondo dei sentimenti, delle “25 rime d’amo-
re” dedicate alla sua Serenella, alla “donna vera” e alle figlie 
Alessandra e Arianna: le sue “dottoresse”, quelle che col loro 
successo negli studi compensano i sacrifici del padre. Lui che 
non ha mai nascosto di essere stato un ragazzo svogliato e bir-
bante (ricordate La pagella?). Ma, attraverso le figlie, si prende 
adesso la propria rivincita contro la vita, che raramente è gene-
rosa, ma qualche volta non ti nega una soddisfazione meritata.

Amicizia, si diceva. Non possono mancare i riferimenti 
all’amico Roco (al secolo Giovanni Toccaceli) o alla “cura di-
magrante” di chi scrive queste righe, alla festa degli splendi-
di 50 anni di matrimonio di Gianna e Nello, amico del cuore, 
maestro di poesia. Poesia d’occasione? Forse. Ma certamente 
scrittura autentica, pagina vera, senza infingimenti di stile e di 
cuore.

Un poeta e un “uomo umanissimo”, Gian Paolo: tenero e 
comprensivo verso gli ultimi, aspro verso chi sgomita senza 
merito.

Un uomo che vive la quotidianità come la più bella delle av-
venture e che – tra gli arrivismi e le frustrazioni di tanti – sogna 
solo di essere quello che è, e di vivere come vive. 

È questo, forse, il segreto della perfetta felicità.

Sandro Allegrini


